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«I corsi per stranieri proseguono
Anch’io ho scoperto nuove App»

auxilium

Oltre 360 
le mascherine
per i volontari
sul campo

Le volontarie del “Laborato-
rio” dell’Associazione per l’Au-
xilium APS stanno impiegan-
do il  tempo a casa cucendo 
centinaia  di  mascherine  in  
stoffa,  riciclabili  ed  ecologi-
che,  per  gli  altri  volontari  
dell’associazione e della Cari-
tas impegnati sul campo. So-
no già 360 i èezzi ad oggi di-
stribuiti.

SETTIMANA LILT 
La Lilt (lega italiana per la 
lotta  contro i  tumori)  ha  
rinviato la Settimana nazio-
nale per la prevenzione on-
cologica di inizio primave-
ra  ma  prosegue  l’attività  
del servizio S.O.S. 
Lilt (800 998877 dal lune-
dì al venerdì dalle 10 alle 
15), la linea verde naziona-
le anonima e gratuita che 
fornisce supporto psicolo-
gico ai malati di cancro e ai 
loro famigliari.

ATTIVITÀ ANPAS
È ormai più di un mese che 
i  volontari  Anpas  Liguria  
sono impegnati per l’emer-
genza coronavirus: dal con-
trollo  delle  temperature  
corporee  all’aeroporto  di  
Genova, l’impegno si è via 
via spostato verso le cre-
scenti esigenze della popo-
lazione sul territorio. Ven-
gono comunque garantiti i 
trasporti dei pazienti, rea-
lizzati nella massima sicu-
rezza sia a tutela delle per-
sone trasportate sia dei vo-
lontari. 
In molte aree sono state at-
tivate le consegne di spesa 
e farmaci da parte di volon-
tari a favore della popola-
zione anziana. Restano ga-
rantiti anche i trasporti pro-

grammati per quelle tera-
pie non differibili e dialisi. 
Contatti: segreteria@anpa-
sliguria.it

SOS GENITORI
L’associazione Ca’ Maman 
- la casa delle donne e il Cir-
colo Oasis offrono ai geni-
tori la possibilità di preno-
tare un colloquio o un vi-
deocolloquio con una psi-
cologa di Ca’ Maman o di ri-
cevere consigli su cosa fare 
a casa con i propri bimbi da 
una volontaria Oasisi: Ca’ 
Maman, 377 4256345 e in-
focamaman@gmail.com, 
circolooasi-
sge@gmail.com 

CONTATTI AFMA
Afma, l’associazione fami-
glie  malati  di  Alzheimer,  
ha chiuso le attività con il 
pubblico, come da decreto, 
ma mantiene attivi i servizi 
telefonici: la segreteria, al 
numero 345 3057155; l’as-
sistenza psicologica con la 
dottoressa Angela Nuzzo, 
telefono 320 2735083; l’as-
sistente sociale, dottoressa 
Eleonora Carbone, rispon-
de invece al numero di tele-
fono 346 668184. 
L’indirizzo del  sito  inter-
net è il seguente: www.af-
magenova.org.

CENTRO VIA CAIROLI
Il Centro per non subire vio-
lenza di via Cairoli 14/7 ha 
sospeso, come da decreto, 
le attività a contatto diretto 
ma continua a garantire ac-
coglienza e gestione telefo-
nica  delle  emergenze.  Le  
donne già seguite, se lo vor-
ranno, potranno prosegui-
re il  sostegno individuale 
psicologico e legale trami-
te telefono e/o Skype. 
Si può inoltre contattare il 
centro all’indirizzo pernon-

subireviolen-
za@gmail.com o telefoni-
camente  al  numero  010  
2461716/5.

SAN MARTINO
Sul sito https://www.ospe-
dalesanmartino.it/sostie-
nici/donazioni.html prose-
gue la raccolta fondi per l’o-
spedale  San  Martino.  Si  
può donare sul conto ban-
cario  dedicato:  IBAN:  
IT02Y0617501594000002
390480 con causale: Eroga-

zione liberale Emergenza 
Covid 19.

OPERATIVITA’ CELIVO
Vista l’emergenza corona-
virus, l’erogazione dei ser-
vizi  del  Celivo  prosegue  
con queste modalità: repe-
ribili, negli orari d’ufficio, 
al  numero  di  telefono:  
3473070838  oppure  via  
email: celivo@celivo.it; tut-
te le richieste di servizio de-
gli  utenti  devono  essere  
inoltrate,  come d’abitudi-

ne, tramite area riservata 
sul sito del Celivo; le consu-
lenze sono tutte disponibi-
li  e  sono erogate tramite  
mail,  telefono,  Skype.  È  
possibile prenotare un ap-
puntamento in area riser-
vata; le attività formative 
proseguono a distanza con 
webinar o video corsi; ab-
biamo predisposto per  le  
scuole delle  video-lezioni  
su cittadinanza attiva e co-
stituzione e sui pcto (ex al-
ternanza scuola lavoro). —
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il vademecum unicef per affrontare le paure dei bambini

«I nostri figli ci guardano,
la sfida si vince insieme a loro»

Cosa dire e soprattutto 
con quali parole raccontare
ai più piccoli
l’emergenza in corso
senza minimizzare la realtà

Anche il corso di alfabetiz-
zazione per stranieri Ghet-
tUp  dell’associazione  Il  
Ce.Sto. è diventato virtuale 
per l’emergenza Coronavi-
rus. «Quando le scuole han-
no chiuso per decreto abbia-
mo deciso di riorganizzare 
le nostre lezioni, che nor-
malmente si svolgono alla 
scuola di quartiere in vico 
Croce Bianca, trasforman-
dole  in  videoconferenze»  
racconta la volontaria Tia 
Russo, 64 anni. E spiega.« Si 
tratta di un modo per porta-
re avanti il progetto formati-
vo, ma anche di far sapere 
agli studenti, di ogni età e 

nazionalità, che noi ci sia-
mo,  anche  in  questo  mo-
mento che per loro che si 
trovano in un paese stranie-
ro e non conoscono bene l’i-
taliano può diventare anco-
ra più angosciante che per 
noi».. 

Russo oggi è la coordina-
trice degli insegnanti volon-
tari e ha incontrato il pro-
getto GhettUp cinque anni 
fa. «Si parlava tanto di emer-
genza migranti e volevo ren-
dermi utile in qualche mo-
do, mettermi a disposizio-
ne della comunità. Un ami-
co era volontario e ho volu-
to provare anche io. Sono 

convinta che facendo del be-
ne a una singola persona lo 
si faccia a tutta la comunità 
e poi anche la mia famiglia 
è emigrata, dal sud al nord 
d’Italia, quando ero bambi-
na, quindi mi sentivo vicina 
a questi nuovi migranti» rac-
conta.

Le lezioni di alfabetizza-
zione sono informali: a pic-
coli gruppi di tre o quattro 
studenti per volta, si affron-
tano insieme le situazioni 
quotidiane:  fare  la  spesa,  
andare alla posta, procurar-
si i documenti. Così come in-
formale è l’accesso al corso, 
in genere con il passaparo-

la. L’anno scorso gli studen-
ti sono stati 122, soprattut-
to arrivati da Senegal, Ban-
gladesh, Nigeria, Marocco. 
E gli insegnanti sono 34: li-
ceali, universitari, persone 
che ancora lavorano e altre 
che sono già andate in pen-
sione, che si alternano su 
due lezioni di un’ora e mez-
za alla settimana. «Ma ora 
ci  stiamo  riorganizzando,  
quindi per me e molti di noi 
il tempo dedicato al proget-
to è maggiore. Per fortuna 
con l’app Zoom, che ho sco-
perto per l’occasione, si pos-
sono condividere i file, ma 
tutto ciò che era cartaceo va 
riconvertito. Mi fa piacere, 
però, tenermi impegnata in 
qualcosa di utile nell’incu-
bo che stiamo vivendo». Per 
chi vuole mettersi in contat-
to con la scuola: scuolaghet-
tup@gmail.com. —

LU. CO.

Lucia Compagnino

Cosa dire, e come dirlo, ai no-
stri figli che chiedono cosa sta 
accadendo? L’Unicef, il fondo 
delle Nazioni Unite per l’infan-
zia, che di bambini si occupa 

da quando è nato, nel 1946, ha 
stilato un vademecum per af-
frontare correttamente con lo-
ro il tema Coronavirus.

«Con tutte le informazioni 
che ascoltiamo ogni giorno è 
comprensibile che i nostri figli 
si sentano in ansia. I bambini 
potrebbero avere difficoltà a 
capire quello che vedono onli-
ne o in televisione – o che sen-
tono da altre persone – e ri-
schiano  di  sviluppare  ansia,  
stress, tristezza» spiega Fran-

cesco  Samengo,  presidente  
Unicef  Italia.  «È  importante  
un dialogo aperto e di suppor-
to con i nostri figli: questo può 
aiutarli a comprendere e ad af-
frontare la situazione».

Il vademecum si articola su 
una serie di consigli, semplici 
ma non scontati. E parte dal 
presupposto che la consegna 
del  silenzio  non  vada  bene:  
l’ansia è palpabile ovunque e i 
minori comprendono molto di 
più di quanto non dimostrino 

e  anche  di  quanto  ingenua-
mente molti adulti ancora cre-
dano.

I primi riguardano il dialo-
go: incoraggiare i bambini a 
parlare. Ascoltare le loro pre-
occupazioni, non minimizza-
re ma rassicurarli sul fatto che 
sia naturale essere spaventati, 
ricordando loro che sull’argo-
mento, se lo vorranno, si potrà 
tornare in ogni momento. So-
lo nel caso di bambini molto 
piccoli non è necessario solle-
vare la questione. 

Bisogna essere sinceri, spie-
gando la situazione con parole 
“a misura di bambino”. Senza 
improvvisare. Se non si sa qual-
cosa si può cercarla insieme, 
naturalmente su fonti attendi-
bili. Insegnare loro a proteg-
gersi: lavandosi spesso le ma-
ni e non avvicinandosi troppo 

alle persone. È importante ras-
sicurarli,  dicendogli  che  re-
stando a casa le probabilità di 
contrarre il virus sono pochissi-
me e che molte persone lo han-
no vissuto in modo non grave 
e ne sono guariti. 

Assicurarsi che non siano vit-
time o responsabili di stigma-

tizzazioni. «Questa pandemia 
ha causato numerosi casi di di-
scriminazione razziale in tutto 
il mondo, quindi è importante 
assicurarsi che i propri figli né 
la subiscano né contribuisca-

no ad azioni di bullismo e cy-
berbullismo. Bisogna spiegare 
loro che il coronavirus non ha 
nulla a che fare con l’aspetto di 
una persona o il suo paese di 
provenienza»,prosegue la gui-
da Unicef. 

Bisogna infine sottolineare 
l’importanza  dell’impegno  e  
della solidarietà. «È importan-
te che i bambini sappiano che 
le persone si aiutano reciproca-
mente. Condividiamo con lo-
ro le storie di operatori sanita-
ri, scienziati e giovani che lavo-
rano senza sosta per fermare 
l’epidemia».  L’ultimo  consi-
glio riguarda i genitori in pri-
ma persona. Ed è di prendersi 
cura di loro stessi, assicurando-
si di saper gestire la situazio-
ne. «Perché i figli si specchiano 
nelle nostre reazioni». —
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La prima regola: 
condividere racconti 
di persone impegnate
per aiutare gli altri

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

la volontaria GHettup

Il  FAI  è  una  fondazione 
senza scopo di lucro nata 
nel 1975, sul modello del 
National  Trust  inglese,  
con il fine di tutelare e va-
lorizzare il patrimonio sto-
rico, artistico e paesaggi-
stico  italiano.  Opera  su  
tutto il territorio naziona-
le attraverso la sede cen-
trale di Milano e la rete ca-
pillare di volontari attivi 
in 122 delegazioni

cos’è

Zoom - il fai

Cura i tesori storico artisti-
ci e paesaggistici del no-
stro paese per le genera-
zioni  presenti  e  future.  
Promuove  l’educazione,  
l’amore, la conoscenza e il 
godimento  dell’ambien-
te, il paesaggio e il patri-
monio storico e artistico 
italiano. Vigila sulla tute-
la dei beni paesaggistici e 
culturali,  nello  spirito  
dell’articolo 9 della Costi-
tuzione.

cosa fa

La sede centrale è a Mila-
no, la delegazione genove-
se ha sede in via Garibaldi 
7 e può essere contattata 
al 333 7781977 o via mail 
genova@delegazione-
fai.fondoambiente.it

contatti

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A
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